
ORGOGLIOSI
La Virtus Bologna Under 14 si è laureata Campione d’Italia di basket anche grazie a Mar-
co Cavallari, giovane anzolese che milita in quella squadra, battendo in finale Varese per 
86 a 84. Nella seduta del 28 Luglio scorso, il Consiglio comunale ha voluto consegnargli 
un attestato di stima, salutando anche altre giovani promesse anzolesi delle V nere: An-
drea Graziani (finalista scudetto Under 17), Andrea Lorusso (campione regionale Under 
15), Lorenzo Bortolanie Samuel Orsi.

7000 raviole verso i 30 anni
della Fiera di Anzola
Si è conclusa da poche settimane la 29a edizione della Fiera di Anzola: un’edi-
zione rinnovata che ha riscosso il plauso dei visitatori e degli attori della ker-
messe. La nuova disposizione ha permesso a tante aziende, molte di Anzola, 
di essere presenti con un’ottima visibilità ed un ritorno di soddisfazione per 
il tanto pubblico contattato, 20.000 visitatori stimati nei quattro giorni, di cui 
tanti dai comuni limitrofi.
Una Fiera pensata e gestita dal Volontariato anzolese, in primis la Pro Loco, 
che ha avuto circa 200 volontari a garantirne il pieno funzionamento.
La Fiera si è sviluppata in un percorso cittadino di circa 1,5 Km e per illumi-
narla e sonorizzarla si è dovuto stendere circa 4 Km di cavi elettrici e si sono 
istallati circa 1000 mq di stand coperti. 30 sono state le aziende presenti, men-
tre hanno partecipato 52 operatori del proprio ingegno e 53 commercianti 
esercenti l’ambulantato. 320 KW di corrente elettrica e 270 Kg. di gas hanno 
permesso una grande visibilità e la possibilità di somministrare al pubblico 
6000 tortelloni e 70 Kg di tortellini tutti rigorosamente fatti a mano dai volon-
tari Pro Loco e della Parrocchia con prodotti di aziende anzolesi. E poi ancora: 
300 kg di salsiccia, 200 Kg di prosciutto, 500 kg. di impasto per crescentine, 
1800 litri di acqua minerale e 500 litri di vino e per finire ben 7000 raviole 
hanno addolcito il palato ai visitatori.
Sono pochi numeri fra i tanti della Fiera, ma significativi dello sforzo fatto dai 
volontari per garantire la qualità e quantità dei prodotti venduti oltre che in-
dicativi della dimensione che ha ormai assunto la nostra fiera che il prossimo 
anno festeggerà, speriamo nei migliore dei modi, il 30° anniversario.
l
Alfonso Racemoli, Presidente Pro Loco
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L’arresto cardiaco improvviso è il più importante problema sanitario in Italia, 
con un’incidenza paragonabile a quella determinata dalla somma dei princi-
pali tumori e 10 volte superiore a quella legata agli incidenti stradali. 
Oltre ai costi umani, il fenomeno comporta un impatto considerevole sul red-
dito e sulla ricchezza nazionali dati dal fatto che vengono frequentemente 
colpite persone giovani, nel pieno della loro attività lavorativa e sociale. In 
Italia 60mila persone ogni anno sono colpite da arresto cardiaco in ambiente 
extraospedaliero e l’utilizzo entro pochi minuti di un defibrillatore (DAE), po-
trebbe salvare la loro vita in almeno il 35% dei casi.
Gli studi clinici dimostrano che le persone, se soccorse prontamente ed in 
maniera adeguata, hanno buone probabilità di ripresa. E’ fondamentale rico-
noscere la situazione di emergenza, chiamare il 118 ed in attesa dell’arrivo 
dell’ambulanza, agire con manovre che sostituiscano le funzioni vitali inter-
rotte; se è disponibile un DAE, tentare di ripristinare il battito cardiaco con la 
defibrillazione. 
Partendo da queste considerazioni, l’Amministrazione Comunale si è data 
come obiettivo il pronto intervento all’arresto cardiaco improvviso con il 
progetto “Anzola Comune cardioprotetto”.
L’iniziativa prevede l’istallazione di defibrillatori in punti nevralgici del 
territorio comunale, così da permettere l’intervento immediato in caso di 
malori improvvisi, in attesa dell’arrivo del personale sanitario. Il progetto pre-
vede anche la formazione di persone che orbitano attorno al punto di col-
locazione del DAE, la sensibilizzazione della popolazione sulla rianimazione 
cardiopolmonare, e le dovute informazioni sul defibrillatore.
Ad oggi dunque sul territorio comunale sono stati installati quattro apparecchi salvavita: il primo presso la sede 
dell’Anzolavino calcio, che ha sposato immediatamente il progetto e si è fatta carico di tutte le spese sia di acquisto del 
DAE che di quelle per la formazione (30 persone tra allenatori, dirigenti e genitori). Il secondo è stato donato dall’as-
sociazione AVIS di Anzola alla Polisportiva ed è ora in possesso dell’Anzola Basket che ha formato a proprie spese 
una decina di persone tra allenatori e dirigenti. Gli ultimi due DAE sono stati donati dalla Regione Emilia Romagna e 
sono collocati rispettivamente all’interno dell’edificio comunale e presso la Scuola secondaria inferiore. Grazie alla 
collaborazione del Dott. Maurizio Liberti, del 118 di Bologna, e alla disponibilità del Sindaco e della Dirigente Scolastica 
dell’Istituto comprensivo De Amicis sono state formate all’emergenza 18 persone, tra docenti e dipendenti comunali.
Tutti i DAE sono ben visibili, ben segnalati e conservati in appositi contenitori. L’acquisto delle teche per la sede 
comunale e per l’edificio scolastico è stato possibile grazie alla generosità di alcuni cittadini e del COFFAICE. La 
diffusione della cultura della cardioprotezione è un atto di civiltà a cui questa Amministrazione non ha voluto sottrarsi. 
Fa parte del nostro servizio alla collettività e quindi la diffusione della defibrillazione precoce deve trovare alleati fra 
le diverse realtà presenti nei territori perché le nostre mani possono salvare una vita. A tal proposito, la mattina del 10 
ottobre 2015, nel contesto di Volontà Associate, presso la Sala Consiliare, sarà ufficializzata la donazione dei defi-
brillatori da parte della Regione e verranno consegnati gli attestati di esecutori di rianimazione cardiopolmonare con 
defibrillatore ai docenti della scuola secondaria e ai dipendenti comunali. Rivolgiamo a tutti l’invito a partecipare per 
provare ad effettuare le manovre salvavita su appositi manichini e constatare la facilità dell’utilizzo del DAE. Un mo-
derno defibrillatore costa poco più di un cellulare di ultima generazione, di quelli che spesso, ormai inutili, riempiono i 
nostri cassetti….ed è più facile imparare ad usarlo che sperare non serva mai.
l
Carmine Maddaloni, Presidente del Consiglio Comunale

Un Comune
cardioprotetto

Senza nascondere le difficoltà incontrate, a fine Luglio siamo riusciti ad approvare il Bilancio di previsione 2015 
per dare forma ai nostri impegni con i cittadini. Oltre a dover fare i conti con risorse sempre più esigue, parte del 
ritardo è dipeso dall’introduzione (obbligatoria per Legge da quest’anno) del nuovo sistema di contabilità armoniz-
zata, finalizzato ad omogeneizzare la tenuta contabile di tutte le pubbliche amministrazioni. Il cambiamento, seppur 
positivo in proiezione futura, ha avuto ovviamente un impatto notevole a livello di procedure interne, provocando un 
rallentamento nei processi di acquisizione dei dati ed in particolar modo nella ricezione di quelli forniti dall’Unione 
Terred’Acqua relativi alle spese di personale ed agli introiti derivanti da sanzioni del Codice della Strada. Ad affaticare 
ulteriormente la stesura del Bilancio, vi è stato il contemporaneo impegno da parte degli uffici nella messa a sistema 
delle nuove procedure relative allo split payment, all’adozione della fattura elettronica e alla stesura dei fabbiso-
gni puntuali da trasmette al Ministero. Abbiamo introdotto alcune novità anche nelle modalità di adozione del do-
cumento, inserendolo nel percorso del Bilancio partecipativo presentato ai cittadini con l’ausilio delle Consulte 
territoriali. Una forma di lavoro condivisa è stata adottata anche per i Gruppi consiliari, a cui è stata presentata una 
bozza di Bilancio per poi raccogliere, durante le sedute della Commissione preposta, suggerimenti, bisogni ed idee che 
abbiamo infine cercato di trasformare in numeri.

continua a pagina 2  è

Rigore nelle spese e nuove forme di 
finanziamento per il Bilancio 2015

Il ristorante della Fiera

Associazione culturale AssadakahStand Amministrazione comunale

Preparazione delle raviole

I ragazzi nello stand del Forum giovani

Il DAE del Municipio

Foto di Tonino Turrini da pagina fb Pro Loco Anzola



Finanze
e Bilancio

2

Il Bilancio 2015 prevede importanti tagli e mancati trasferimenti statali 
per complessivi 564.000 euro. I presupposti e i criteri che ci hanno guidato 
nella stesura sono stati:
1) mantenere invariata la pressione fiscale a carico dei cittadini, con ali-
quote IMU, TASI e IRPEF invariate rispetto all’anno scorso. In particolare per 
l’IRPEF è stata mantenuta anche l’esenzione di pagamento per i redditi fino a 
12.000,00 euro
2) mantenere invariate le tariffe per servizi a domanda individuale, ade-
guandole al nuovo sistema di calcolo dell’ISEE
3) non diminuire il numero dei servizi offerti, sia per quantità che per qualità
4) contenere al minimo l’aumento medio della TARI (tassa sui rifiuti), a fron-
te di costi crescenti per lo smaltimento dei rifiuti indifferenziati e dei costi 
dei crediti inesigibili e tenuto conto dei buoni risultati della “raccolta porta a 
porta” (77,9% nei primi 4 mesi del 2015).

Nonostante il periodo di grandi difficoltà economiche, la nostra scelta politica 
è stata di fornire ai cittadini gli stessi servizi erogati negli anni passati, 
sia quantitativamente che qualitativamente, senza incidere economica-
mente sulle tariffe. Per raggiungere questo obiettivo, viste le sempre più esi-
gue risorse a nostra disposizione, si è fatta propria la politica del rigore nelle 
spese e soprattutto si è cercato di erogare i servizi anche attraverso un 
diverso sistema di ricerca delle risorse.
Sul piano dei tagli, abbiamo ridotto le spese funzionali con scelte difficili e 
non scontate. Tutta la Giunta ha rinunciato ad una mensilità spettante e 
si è impegnata a non usare telefonia di servizio. Un sacrificio importante 
coinvolge anche i Direttori d’Area a cui è stata ridotta del 25% l’indennità di 
posizione. Altri risparmi derivano dalla condivisione al 50% della nostra Se-
gretaria generale con il Comune di Sala Bolognese e dell’utilizzo di personale 
interno per la Segreteria del Sindaco.

ç segue da pagina 1 
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Sulle novità introdotte nel reperire risorse, segnaliamo che da quest’anno, il 
periodico comunale Anzolanotizie viene realizzato senza costi per l’Am-
ministrazione comunale dato che è stato individuato un concessionario che 
garantisce l’uscita del giornale, solo con introiti derivanti dalla pubblicità. 
Un altro esempio concreto è la raccolta di sponsorizzazioni per reperire 
i fondi necessari all’acquisto e al mantenimento del Doblò destinato al 
trasporto sociale di disabili ed anziani, gestita direttamente dal Ca’ Rossa 
in maniera del tutto gratuita e trasparente senza l’intermediazione di una so-
cietà esterna (per info e contributi: Cà Rossa 051-731385 o URP 051-6502111).
La maggiore consapevolezza e sensibilità nell’utilizzare le risorse ha portato 
a promuovere ancora di più la creazione di reti fra i cittadini, rendendoli più 
consapevoli che il territorio anzolese è in primo luogo degli anzolesi. E’ stato 
quindi ideato ed approvato il Regolamento per l’istituzione dell’Albo di 
cittadinanza attiva. L’Albo istituisce e disciplina le forme di collaborazione 
dei cittadini con l’Amministrazione Comunale per lo svolgimento delle attivi-
tà quali la tutela e la valorizzazione del territorio e le attività e i servizi a 
favore della collettività, su beni appartenenti al Comune o in sua gestio-
ne, svolte esclusivamente in forma volontaria e gratuita.
Nella redazione del Bilancio non poteva non avere una posizione rilevante il 
tema della casa dato che la crisi economica ha reso sempre più difficile ad un 
numero crescente di persone l’accesso all’acquisto dell’abitazione e all’affit-
to a canone libero. Le esigue risorse a favore della morosità incolpevole e le 
affollate graduatorie per gli alloggi ERP, evidenziano lo stato di sofferenza e 
l’inadeguatezza dell’offerta abitativa. L’Amministrazione Comunale ha quindi 
attivato il Progetto Abitare, per mettere in rete domanda e offerta di abita-
zioni, introducendo un canone concordato ridotto al 5,5 per mille e che 
vede l’Amministrazione Comunale garante del buon esito del pagamento 
dell’affitto stesso. 
Per reperire ulteriori risorse e per far sì che tutti paghino in maniera equa 
quanto dovuto, è stato creato l’Ufficio trasversale delle entrate, individuan-
do un dipendente per ogni ufficio in grado di eseguire controlli sulle posizioni 
contributive dei cittadini e delle imprese. Abbiamo già ottenuto i primi esi-
ti, con controlli sul mancato pagamento delle rette scolastiche, a partire 
dall’anno 2011 fino ad oggi, ed eseguendo i relativi solleciti per le posizioni 
morose. 
Con la messa online dell’archivio dei pagamenti IMU, TARI e TASI dal 
2012 oltre a rendere un nuovo servizio ai cittadini, i dipendenti dell’ufficio 
trasversale hanno uno strumento in più per il controllo e la sanzione di even-
tuali discordanze fra gli archivi dati dei vari tributi.
Con il patto di stabilità, il contesto nazionale chiede ancora ai Comuni 
sacrifici e determina una grande difficoltà ad operare investimenti ur-
genti e necessari per il nostro territorio. In questo senso, il Bilancio 2015 

permette lavori minimi per €721.550, indirizzati alla sicurezza della mobi-
lità, a primi interventi negli impianti sportivi, ad alcuni lavori nelle scuole e a 
rendere accessibile ai disabili l’entrata principale della Biblioteca. Rimangono 
congelati purtroppo i 2.500.000 euro con cui sono sospesi importanti inter-
venti sulla viabilità ed il patrimonio.
Su questo Bilancio abbiamo raggiunto l’accordo con le organizzazioni sin-
dacali territoriali, dopo un lungo percorso di incontri, confronti, approfondi-
menti che consegnano impegni comuni importanti. In questa seconda metà 
dell’anno che si apre, constiamo di lavorare per la nostra comunità, raggiun-
gendo insieme gli obiettivi che ci siamo prefissi. 
l
La Giunta comunale
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Noi, Anzolesi, ci attiviamo!

Nel corso del consiglio comunale del mese di giugno è stato ap-
provato all’unanimità il regolamento per l’istituzione dell’Albo 
della Cittadinanza Attiva. Questo regolamento “in applicazione 
del principio di sussidiarietà, di cui all’art.118 della nostra Costitu-
zione” è stato discusso ampiamente sia nelle commissioni consi-
liari preposte, con la partecipazione delle consulte territoriali e 
del volontariato, sia con tutte le associazioni, ed è stato accolto 
con apprezzamento e come ulteriore occasione di partecipazio-
ne per i cittadini che possono organizzarsi autonomamente in 
una molteplicità di forme per tutelare i beni comuni. Il progetto 
si fonda sulla COLLABORAZIONE e la FIDUCIA tra i cittadini e il 
Comune che si alleano per condividere la responsabilità di cu-
rare e rigenerare il nostro paese. Sono“beni comuni” l’ambiente, 
le politiche sociali, la salute, la cultura e altri pilastri della vita 
sociale e ognuno può fruirne liberamente, in quanto, non sono 
di competenza esclusiva della Pubblica Amministrazione, infat-
ti se curati e valorizzati arricchiscono il Paese intero. Purtroppo 
però sono spesso minacciati da un uso egoistico e speculativo, 
portando ad un impoverimento di tutta la società. Prendersi 
cura dei beni comuni è possibile ed importante anche per poter 
incidere sulla realtà e sui comportamenti di altri soggetti. Cer-
tamente con questo percorso possiamo costruire un nuovo senso 
civico e comunitario per qualificare la società passando dall’IO al 
NOI. Potremmo pensare che sia il nostro “Patto Sociale”che si 
concretizza nella dignità, nella solidarietà, nella condivisione, 
attraverso le azioni concrete e consapevoli delle persone libere 
che sentono e vivono la cittadinanza attiva come partecipazio-
ne alla vita di comunità. Quindi le ragioni per cui si diventa citta-
dini attivi possono essere tante come il desiderio di stare insieme 
ad altri in modo più autentico, la voglia di conoscere la realtà 
“in diretta”, senza mediazioni, il desiderio di giustizia, la solida-
rietà, il cambiamento della realtà, la voglia di contare ed essere 
protagonisti. Nel concetto della cittadinanza attiva, si indica il 
livello e la qualità di Democrazia della società, come strumento 
di conoscenza per agire in modo partecipato. Come tutti sap-
piamo, Anzola è un territorio ricco di Associazioni di Volontaria-
to che sanno sviluppare ed offrire proposte di socializzazione 
e partecipazione ai propri concittadini. Il territorio di Anzola, 
dove viviamo, lo sentiamo nostro? Se la risposta è SI’ ora tutti 
noi abbiamo uno strumento in più per partecipare attivamente 
alla vita del nostro Comune, svolgendo attività esclusivamen-
te solidaristiche, complementari e non sostitutive dei servizi di 
competenza dell’amministrazione, in diverse aree tematiche. 
Nei Servizi Sociali con attività di supporto e socializzazione a 
favore di persone anziane, bambini, disabili; nell’area Tecnico - 
Ambientale con piccole manutenzioni delle aree verdi, strade, 
vie, piazze, ma anche attraverso il monitoraggio e le segnalazio-
ni di infrazioni come abbandono rifiuti, illuminazione malfun-
zionante; nell’area Culturale - Sportiva e Scolastica - Educativa 
con piccola manutenzione negli edifici scolastici, impianti spor-
tivi, centri civici, vigilanza e sorveglianza durante manifestazioni 
pubbliche, uscita/entrata alunni nelle scuole. Inoltre si possono 
attivare azioni di sostegno alla Protezione Civile in caso di cala-
mità naturali straordinarie. Come posso iscrivermi all’Albo? La 
domanda va presentata utilizzando l’apposito modulo all’URP, 
oppure on-line. Questo progetto non esclude le Libere Forme 
Associative già presenti sul nostro territorio, bensì ha l’obiettivo 
di creare la giusta collaborazione con le altre associazioni ben 
radicate e molto attive, per “unire forze e competenze che lavo-
rino sinergicamente per il bene comune”. Infatti il regolamento 
prevede che si possano agevolare forme di collaborazione reci-
proca tra il volontario singolo e le Libere Forme Associative ed 
in questo caso, l’Amministrazione può fornire a queste ultime il 
nominativo del volontario previa autorizzazione dello stesso. Ci 
piace ricordare alcuni progetti e momenti in cui la cittadinanza 
si attiva per tutelare e valorizzare il nostro paese. Il progetto “La-
vino Ti Voglio Bene” è partito da qualche mese ed ha già pro-
dotto incontri operativi nella frazione di Lavino di Mezzo, con la 
partecipazione di circa 20/30 residenti, membri della Consulta 
di frazione e 2 Assessori, che si sono attivati tutti insieme per 
pulire, ordinare e valorizzare le aiuole del centro della frazione, 
situate nella piazzetta Biagi. In un’altra giornata hanno coinvol-
to anche il centro estivo della Chiesa delle Tombe, ed hanno 
partecipato circa 30 ragazzi, con grande entusiasmo e voglia di 
arricchirsi e contribuire alla valorizzazione di un pezzetto di pa-
ese, pulendo una parte di parco del proprio territorio. La parte-
cipazione è un percorso a volte non facile, ma entusiasmante 
e necessario per contare e per cambiare le cose.
l
I Consiglieri Nadia Morandi e Davide Querze

Solidarietà e rispetto delle regole

Una delle vicende che ha maggiormente caratterizzato l’attuali-
tà anzolese, è il problema abitativo, sfociato in maniera eclatan-
te con lo sfratto di quattro famiglie in appartamenti di proprietà 
dell’Asp Città di Bologna in via Don Landi. Il Movimento 5 
stelle di Anzola è a favore del rispetto delle regole, senza alibi 
per nessuno, ma di fronte al problema umano di una di queste 
famiglie, impossibilitata a pagare perché senza lavoro, abbiamo 
cercato di comprendere meglio la situazione, intercedendo nei 
loro confronti con l’amministrazione e cercando al contempo di 
identificare esiti percorribili.
La soluzione si è trovata, certo anche per merito del sindaco, 
con un alloggio temporaneo che permetterà alla famiglia H. di 
rimanere unita, e per fortuna, gli improbabili “biglietti di sola 
andata” per il Marocco, geniale e solidale soluzione di qualcu-
no nello staff del primo cittadino, sono finiti nel dimenticatoio. 
Del nostro piccolo contributo propositivo non c’è traccia, ov-
viamente, nelle pagine Facebook dei nostri amministratori di 
maggioranza, sempre pronti a vantare i loro “successi” reali o 
presunti di fronte alla cittadinanza, corredati di maglietta come 
un pedigree. Noi in questa situazione siamo entrati soltanto a 
giochi fatti, non abbiamo attaccato l’amministrazione senza co-
strutto come il collettivo Asia, che a nostro modesto avviso ha 
strumentalizzato e non aiutato queste persone. Detto questo 
vorremmo anche mettere in chiaro che la casa è un diritto che 
molti, cittadini italiani o stranieri, si sono conquistati con estre-
ma fatica, quindi non va sicuramente data per scontata e se in 
qualche occasione si deve ricorrere a soluzioni di emergenza, 
esse sono appunto tali, quindi temporanee e non ripetibili. La 
normalità sta nel rispetto delle regole, delle graduatorie, del 
diritto e in questo vogliamo rivolgerci ai membri della comu-
nità islamica di Anzola, invitandoli a comprendere che non sarà 
sempre possibile risolvere certe problematiche e se sono state 
fatte loro delle promesse - e usiamo un tono ipotetico - queste 
promesse andrebbero denunciate apertamente, perché il do ut 
des, proprio della vecchia politica, non è accettabile, soprattutto 
nel nostro attuale contesto di crisi. 
Invitiamo peraltro il signor H. a impegnarsi nel seguire il percor-
so di inserimento lavorativo, che speriamo possa portare la sua 
famiglia all’indipendenza economica, per dignità personale e 
per non gravare ulteriormente sulla collettività. Da parte nostra 
siamo pronti, come sempre, a collaborare con il Pd per trovare 
una soluzione alla crisi abitativa che attanaglia il nostro terri-
torio: non crediamo, da un lato, che le agevolazioni promesse 
dall’amministrazione possano essere in alcun modo attrattive a 
fronte di reiterati casi di insolvenza da parte di famiglie, il cui sta-
to di bisogno non permette di assolvere i loro impegni; dall’altro 
osserviamo con estremo sconforto che questa amministrazione, 
in qualche caso, non sia stata in grado di riscuotere il canone 
dovuto anche rapportandosi a persone italianissime e a contesti 
di mercato … ma tanto paga pantalone, cioè tutti noi.
Una parola infine per Asp Città di Bologna, ente senza fini di 
lucro che ha assorbito vari istituti caritativi delle nostre zone, tra 
cui le ben note “Opere Pie”: crediamo che a monte dovessero 
essere prese misure diverse, ed è, lo ribadiamo, piuttosto ovvio, 
che una famiglia a reddito zero non sia in grado di pagare nem-
meno un canone dimezzato o agevolato, ma questa responsabi-
lità va divisa con l’amministrazione comunale precedente, i cui 
consiglieri guarniscono gli scranni dell’attuale Giunta. Invitiamo 
l’Asp a riscoprire i valori del proprio passato: leggiamo, infatti, 
nel suo statuto, l’antico, ma ancora attualissimo, atto costituti-
vo della Compagnia dei Poveri Vergognosi che aveva come 
obiettivo di “provvedere ai poveri, ai quali era vergogna il men-
dicare per essere caduti in povertà per disgrazie ed infortuni dei 
loro stati e condizioni”. Ecco, purtroppo con l’intervento dei ca-
rabinieri e loro malgrado, è capitato tutt’altro.
Ricordiamo, infine, a tutti i cittadini che siamo disponibili a rac-
cogliere segnalazioni e indicazioni tramite il nostro sito:
https://anzola5stelle.wordpress.com/
Ci ritroverete sempre qui, ad Anzola, non in Regione o in qual-
che partecipata.
l

Il gruppo del Movimento 5 Stelle di Anzola

Tante polemiche intorno ad una 
cosa che non esiste.
Ad Anzola non c’è nessuna 
ordinanza “antiprostituzione”

Abbiamo seguito con crescente perplessità la polemica che il sin-
daco ha intrapreso con alcuni cittadini che hanno avuto il torto 
(per noi la ragione, ndr) di fargli osservare il sostanziale fallimento 
dell’azione intrapresa contro le tante prostitute che si offrono ai 
lati della via Emilia, tra Lavino e il Martignone. Tutte molto giova-
ni, e in numero che non accenna a diminuire.
Per ottenere il consenso dei cittadini disturbati dall’indecenza e 
dalla sfrontatezza delle ragazze, disgustati anche dal fatto che 
la prestazione veniva “consumata” nelle immediate vicinanze la-
sciando sul terreno residui indicatori della stessa,   il sindaco   in 
campagna elettorale aveva fatto promesse che sembravano la 
“soluzione finale” del problema. E siccome il personaggio è trop-
po accorto per non sapere che non si possono firmare ordinanze 
di sosta “antiprostituzione”- già dichiarate illegittime dalla Corte 
di Cassazione (5.10.2006, sez.I, n.21432) - ha scritto nel program-
ma di mandato che avrebbe utilizzato lo strumento dell’ordinan-
za contro i clienti sanzionando le infrazioni al Codice della strada, 
oltre a potenziare una campagna informativa sulla tratta delle ra-
gazze (cioè aria fritta,  ndr) e proporre un rafforzamento dell’unità 
di strada (cos’è? non è chiaro!).
Successivamente, il sindaco ha fatto l’unica cosa che poteva fare: 
firmare un’ordinanza che dispone il divieto di fermata sulla via 
Emilia, peraltro già previsto dal Codice della strada quando si in-
tralcia il regolare svolgimento del traffico. Veronesi non poteva 
fare altro. Gli diamo atto di aver fatto bene a farlo, avrebbe potuto 
benissimo fermarsi  qui e spiegare ai cittadini che non poteva fare 
di più. Chi  avrebbe potuto biasimarlo?
E invece, per mostrare di essere il più bravo e assecondare le 
legittime attese di chi si aspettava qualcosa di più (che non po-
teva fare), invece di spiegare come stavano veramente le cose, 
ha cavalcato in modo mediatico e strumentale una quasi-inutile 
ordinanza di divieto di fermata sugli organi di informazione locali 
e comunali, su facebook e gli altri strumenti mediatici che vanno 
tanto di moda. 
Noi, più modestamente e con maggiore rispetto per le aspetta-
tive dei cittadini, abbiamo sempre detto che il fenomeno della 
prostituzione si combatte con leggi nazionali. In attesa della loro 
approvazione è più che mai necessaria la vigilanza e la collabo-
razione   con tutti gli organi che possono garantire controllo e 
sicurezza: polizia municipale, pubblica sicurezza e carabinieri. La 
gente deve sapere che (purtroppo) la prostituzione non è un re-
ato per la legge italiana, ed è perseguibile penalmente solo chi 
favorisce e sfrutta la prostituzione. Inutile quindi montar pali e 
cartelli per segnalare il divieto di fermata se la nostra PM è nella 
condizione di effettuare un controllo notturno solo tre notti a set-
timana. Quindi, bisogna collaborare con carabinieri e PS. 
Diradatosi il fumo mediatico sulle ordinanze del sindaco, e visto 
che la prostituzione non è affatto diminuita, la gente ha legitti-
mamente ironizzato e chiesto spiegazioni. Apriti  cielo! Il sinda-
co, con poca modestia, ha risposto che con la sua ordinanza: ho 
messo le forze dell’ordine nelle condizioni potenziali di combattere 
in modo concreto e duraturo la prostituzione. Bum! E  con un’altra 
discutibile “sparata” ha scritto che: la PM non è un corpo di pubblica 
sicurezza, a differenza di carabinieri e polizia, e quindi non sarebbe 
teoricamente deputata alla lotta alla prostituzione. Facile maramal-
deggiare su queste affermazioni, soprattutto perché la PM all’in-
terno del suo territorio ha anche compiti di polizia giudiziaria, 
invitiamo invece il sindaco a riflettere sul fatto che, visto che in-
vece di un’ordinanza antiprostituzione c’è un semplice divieto di 
fermata, se i vigili non fanno sorveglianza e controlli sulle nostre 
strade, chi mai dovrebbe farla? Infine, e qui il sindaco ha davvero 
esagerato, ha scritto su facebook : ma se carabinieri e polizia, che 
sono deputati al controllo del territorio e quindi anche alla repressio-
ne del fenomeno della prostituzione, non lo reprimono e non sanzio-
nano i clienti in modo adeguato, io ci posso fare ben poco. Il giorno 
dopo il Carlino pubblicava un articolo con l’elenco minuzioso dei 
recenti controlli effettuati dai carabinieri, a dimostrazione che Ve-
ronesi avrebbe fatto bene a risparmiarsi certe affermazioni.
A questo punto, e senza inutili polemiche, invitiamo il sindaco a 
rendersi conto che non è accusando altri di scarsa efficienza che 
si contrasta la prostituzione, ma piuttosto collaborando con le 
forze dell’ordine ed ascoltando le giuste lagnanze dei cittadini. 
Ognuno ha il proprio carattere, è vero, ma ci sono momenti in cui 
bisogna fermarsi e riflettere. 
Molti sindaci, che non hanno ancora avuto occasione di fare cose 
importanti, si fanno prendere dalla voglia di lodarsi per cose di 
poco conto. Ma attenzione, che a lodarsi - come dice l’adagio po-
polare - ci si imbroda.  
l
Il Consigliere Gabriele Gallerani



Una scelta in Comune
Dal 1 Luglio 2015 è possibile esprimere 
la propria volontà sulla donazione degli 
organi e tessuti in occasione del rilascio 
o rinnovo della carta di identità. Il Comu-
ne di Anzola, infatti, aderisce al progetto 
“Una scelta in Comune” che permette, a chi 
è maggiorenne e richiede o rinnova la car-
ta di identità, di esprimere il proprio con-
senso alla donazione firmando un sempli-
ce modulo. 
I consensi registrati dal Comune non sa-
ranno indicati sul documento d’identità, 
ma trasmessi direttamente e in tempo rea-
le al Sistema Informativo Trapianti. La scelta di donazione 
può essere modificata in qualsiasi momento presso gli 
sportelli USL (AUSL di San Giovanni in Persiceto - Via Mar-
zocchi, 2 - Tel. 051-6813475 /051-6813472 - dal lunedì al 
venerdì dalle 8.30 alle 13.30). Sarà sempre ritenuta valida 
l’ultima espressione di volontà rilasciata in ordine tempo-
rale. 
Con questo progetto viene offerta ai cittadini una possibi-

lità di grande valore civile, ma anche un’oc-
casione di informazione e sensibilizzazio-
ne sul tema della donazione degli organi. 
La donazione degli organi può avvenire 
solo dopo che è stato fatto tutto per salva-
re il paziente, ma il cervello non funziona 
più e non potrà mai più funzionare a causa 
della completa distruzione delle cellule ce-
rebrali; quando, cioè, sia stata accertata la 
morte encefalica, o morte cerebrale, stato 
definitivo e irreversibile. 
Se la persona ha sottoscritto la Dichiarazio-
ne di Volontà POSITIVA alla donazione: i fa-

miliari non possono opporsi. Se la persona ha sottoscritto 
la Dichiarazione di Volontà NEGATIVA alla donazione: non 
c’è prelievo di organi. Se la persona NON SI È ESPRESSA: il 
prelievo è consentito solo se i familiari aventi diritto non si 
oppongono. Non esistono limiti di età per donare gli orga-
ni: in particolare le cornee e il fegato, prelevati da donatori 
di età superiore ad 80 anni, sono frequentemente idonei 
ad essere prelevati e trapiantati.

Bacheca
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                           : il volontariato per la cura 
dei beni comuni a Lavino di Mezzo
Prosegue il progetto “Lavino ti voglio 
bene” della Consulta territoriale di Lavi-
no di Mezzo che promuove la collabo-
razione e la fiducia fra i cittadini, attra-
verso la cura condivisa dei beni comuni. 
Perché il territorio è un bene comune, 
e la vivibilità aumenta quando tutti lo 
prendono a cuore.  All’inizio dell’estate, 
alcuni cittadini volontari si sono attivati 

per il verde urbano. Sono state ripulite 
le aiuole in piazzetta Biagi e, grazie alla 
collaborazione dei giovani dell’Esta-
te ragazzi della Parrocchia Cristo Re di 
Tombe, è stato risistemato il giardino 
di Via Matteotti (nella foto). L’invito a 
partecipare è rivolto a tutti: il prossimo 
appuntamento per progettare nuove 
attività è fissato per giovedì 10 Set-
tembre, ore 20.30 presso il Centro Civi-
co di Via Ragazzi.

UrpInforma
Bonus Acqua
Tutti i nuclei familiari, anche composti da un’unica persona, con valore ISEE inferiore o uguale a € 10.000 
possono usufruire di riduzioni sulla bolletta dell’acqua di casa.
La richiesta dovrà essere presentata sull’apposito modulo disponibile presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico en-
tro il 30 settembre 2015 per avere diritto all’agevolazione per l’anno 2015.
Alla domanda il richiedente dovrà allegare la fotocopia di una fattura relativa al consumo dell’acqua dell’anno 2015 
e una copia del documento di identità
 Il riconoscimento delle agevolazioni avverrà direttamente a cura del gestore del Servizio Idrico Integrato, attraver-
so una deduzione dalla bolletta di fornitura dell’Acqua. 

Scuola: tempo di iscrizioni
Se tuo figlio si iscrive al primo anno di scuola, materna o elementare, è il momento di presentare la domanda per 
la refezione e il trasporto scolastico che varrà fino alla fine del ciclo. Ad ogni inizio di anno scolastico, invece, devi 
presentare la domanda per il prolungamento dell’orario.
Le domande si fanno on line sul sito www.comune.anzoladellemilia.bo.it (nella sezione servizi on line) usan-
do le credenziali FedERa. Se devi ancora accreditarti puoi farlo sul sito del Comune, per poi completare la registra-
zione all’Urp con il tuo documento di identità, o andare all’URP e farla allo sportello.
Per le diete speciali, l’esenzione o riduzione delle rette e l’ISEE per la determinazione della retta, devi 
presentarla in cartaceo all’URP.
Se hai bisogno di aiuto con le domande on line, il martedì mattina dalle 9 alle 11 trovi i volontari che ti aiutano. 
Fissa un appuntamento allo 051.650.22.22

Anzola fa memoria
Il 10 Settembre ricorre il 72° Anniversario dell’ec-
cidio di Emilia Bosi e Amelia Merighi, cittadine di 
Anzola dell’Emilia cadute per mano dei nazisti il 
10 settembre 1943, durante l’assalto all’ammas-
so del grano. L’Amministrazione comunale 
con l’ANPI Sezione di Anzola dell’Emilia 
si riunirà alle ore 10.30 presso il luogo 
dell’eccidio in Via 10 Settembre, per la posa 
dei fiori sul cippo commemorativo ed invita tut-
ta la cittadinanza a partecipare. Sarà una bella 
occasione per apprezzare il lavoro di topo-
nomastica svolto dalle classi della Scuola 
primaria “Caduti per la libertà”, nell’ambito 
delle iniziative celebrative del 70° anni-
versario della Liberazione. Con il progetto 
“Prendi la tua strada (per esempio)”, 
grazie a quanto appreso sulla storia locale 
dei volontari del Centro culturale anzolese, 
i bambini hanno realizzato un cartello per 
ogni strada, compresa Via 10 Settembre 
1943, illustrando con parole e immagini la 

storia che c’è dietro al nome delle vie della nostra 
città. Le strade rientranti nel progetto dell’anno 
scolastico 2014-15 sono: Via Baiesi, Via Don Lan-
di, Via X Settembre 1943, Via Micelli, Via Gramsci, 
Via Turrini, Via Goldoni, Via Zavattaro, Via Gavina, 
Via Emilia, Via 2 Giugno, Via fratelli Cervi, Via IV 
Novembre, Via Chiarini. Guidati dai pensieri dei 
nostri piccoli concittadini, consigliamo a tutti di 
fare una passeggiata alla ricerca dei cartelli, per 
conoscere meglio la nostra storia.



Economia e lavoro
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Il tour nelle aziende anzolesi del Sindaco Giampiero Veronesi ha preso il via in Febbraio con la visita ai Labo-
ratori erboristici Di Leo, in Via dei Tigli. Leader mondiale nella produzione di preparati erboristici, il Dott. Di 
Leo è stato addirittura il primo a portare sul territorio italiano i fiori di Bach prodotti con il metodo originale. Si 
tratta di una splendida realtà produttiva basata sull’incontro tra natura e tecnologia, sapienza antica e lavora-
zioni moderne. L’azienda oggi produce circa 150 rimedi diversi, estratti di piante medicinali e prodotti naturali 
di grande qualità per i quali viene utilizzata quasi esclusivamente la pianta fresca, spontanea, selvatica. 
Tra le eccellenze imprenditoriali del territorio dove il Sindaco ha avuto il piacere di essere accolto, in Aprile 
c’è stata anche Axel Technology, azienda produttrice nel settore del broadcasting professionale televisivo 
e radiofonico che fornisce ai clienti tutto il necessario per andare in onda: dalle consolle di regia, ai sistemi 
per il controllo della qualità, compreso gli studi progettati chiavi in mano. Fondata a Bologna nel 1996 da 
Giuseppe Vaccari, oggi l’azienda ricopre un ruolo di leadership in tutti i mercati mondiali servendo le principali 
reti televisive e radiofoniche italiane come Rai, Mediaset, Sky, Montecarlo, Rds, 105, Radio Maria e all’estero 
Cnn, Telemundo in America, la Tdf, moltissime emittenti africane, la radio di Stato cinesi, le principali emittenti 
giapponesi. 
Dall’etere intangibile alla materia da modellare, il tour “MadeinAnzola” ha fatto tappa alla Spiralflex, dove 
insieme al titolare e fondatore Ermanno Vescogni lavorano sua figlia e 27 dipendenti. Leader nella preforma-
zione di tubi in poliamide, con picchi di produzione fino ad 800 mila metri di tubi al mese, la Spiralfex dispone 
di tutti i componenti necessari a realizzare impianti per aria compressa. Dal 1979 ad oggi la ditta anzolese si è 
affermata anche sul mercato internazionale e vanta prodotti di nicchia per il settore autocarro e autolavaggio. 
Accolto con grande cordialità, il Sindaco ha fatto una passeggiata negli uffici, nella parte commerciale e in quel-
la della produzione, assistendo alla lavorazione di precisione con le macchine messe a punto dallo stesso Vesco-
gni, che dimostrano l’inventiva, la sapienza di artigiano e le abilità organizzative del fondatore della Spiralflex. 
Dopo la foto di gruppo di rito, un omaggio speciale per il Sindaco: una bella spirale gialla da portare in ufficio!

Anzola Comune riciclone 
premia i cittadini
Il rapporto “Comuni Ricicloni 2015”, curato da Legam-
biente, assegna al Comune di Anzola dell’Emilia l’atte-
stato di Comune Riciclone (accordato a quanti presentani 
una raccolta differenziata superiore al 65%), riconoscen-
doci il 10° posto fra tutti i Comuni dell’Emilia Romagna 
con popolazione superiore ai 10.000 abitanti. Nei primi 4 
mesi del 2015 la media di Raccolta Differenziata è stata 
del 77,9%. Un buon risultato per cui ringraziamo tutte le 
famiglie e le imprese che hanno dimostrato una buona 
collaborazione civica. Anche grazie ai buoni risultati ot-
tenuti, l’Amministrazione comunale ha fatto richiesta a 
Geovest di attivare un progetto di premialità pres-
so il Centro di Raccolta (Stazione Ecologica Attrezzata in 
via Roccanovella), al fine di dare una opportunità di 
sconto sulla tariffa TARI, per rispondere in maniera 
concreta all’impegno dei cittadini. Il progetto sarà atti-
vato dal 1° ottobre e avrà queste caratteristiche:
1) Tipologia di utenze interessate: Utenze domestiche
2) Numero utenze potenzialmente coinvolte: 5300 utenze 
domestiche
3) Metodo individuato: premialità dei conferimenti 
effettuati in Centro di raccolta 
4) Frazioni premianti: carta, imballaggi in plastica, 
lattine in alluminio e banda stagnata
5) Premio: sconto sulla TARI dell’anno successivo ai con-
ferimenti, in base alle quantità.

A partire dal 1° ottobre gli utenti potranno recarsi 
presso il Centro di raccolta nelle giornate stabilite 
e potranno conferire i rifiuti differenziati sopra 
indicati che altrimenti avrebbero esposto per la 
raccolta porta a porta. I materiali conferiti saranno 
pesati con apposita bilancia collegata al terminale utiliz-
zato per il riconoscimento degli utenti e per la registra-
zione dei conferimenti. L’operatore Geovest provvederà 
a rilasciare agli utenti uno scontrino che attesti il confe-
rimento del materiale. A partire da settembre verranno 
fornite ai cittadini tutte le informazioni di dettaglio sul 
progetto.

Illuminazione pubblica:
furti di cavi e disservizi
Negli ultimi mesi l’illuminazione pubblica del Comune è sta-
ta oggetto di ripetuti furti di cavi elettrici in rame, effettuati 
da ignoti. Questo il lungo elenco degli episodi recenti: tra 
il 21 e 22 aprile in via Gramsci, a Ponte Samoggia, a pochi 
metri dalle abitazioni, senza che i residenti si siano accorti di 
nulla; sono stati asportati circa 1.000 metri di cavo (vi sono 
4 cavi per ogni linea, quindi 250 metri di linea);  tra il 25 e 
25 maggio in via Lavino, a Lavino di Mezzo, anche in questo 
caso in prossimità di abitazioni, sono stati asportati circa 
1.200 metri di cavo; tra il 25 e 26 aprile, in via Terremare e 
parte via Mazzoni, sono stati asportati circa 4.800 metri di 
cavo; tra il 3 e 4 giugno, in via Alighieri e via della Libertà, 
sono stati asportati circa 600 m di cavo di terra; in data 
incerta vi è stato un altro furto, in Via Calari, di circa 1.240 
metri. In passato si erano già verificati episodi analoghi, ma 
non con questa frequenza e comunque con danni minori. 
Ora, per quasi 9 km di cavi rubati, il danno ammonta ad una 
cifra fra 30.000 e 35.000 €. Oltre al danno economico, ne 
sono derivati per i cittadini di queste zone che sono rimasti 
senza illuminazione nei tratti interessati. Nelle prossime 
settimane verranno avviati i lavori di ripristino, in modo 
da concluderli entro il mese di agosto. L’Amministrazione 
Comunale, oltre ad aver presentato ogni volta le regolari 
denunce alla Stazione dei Carabinieri, lancia un appello alla 
cittadinanza affinché chiunque veda movimenti sospetti, li 
segnali rapidamente alla Polizia Municipale (051-6870087) 
oppure ai Carabinieri (051-733104 o 112).

Protocollo d’intesa per 
smaltire l’amianto
Nelle settimane scorse i Consigli comunali dei Comuni di 
Terred’Acqua hanno approvato il protocollo d’intesa (fra i 6 
Comuni, l’AUSL, l’ARPA e Geovest) per il ritiro a domicilio di 
quantità modeste di rifiuti contenenti amianto in matrice 
compatta (cemento-amianto e vinil-amianto) derivanti da 
locali e luoghi adibiti ad uso abitazione o a servizio dell’a-
bitazione. Il 22 giugno i sindaci e i rappresentanti legali 
di Arpa, Geovest e Ausl hanno quindi firmato il protocollo 
d’intesa approvato. In settembre, dopo la predisposizio-

ne di tutte le procedure previste, sarà attivato il servizio. 
I cittadini, in questo modo, potranno  smaltire canne  fu-
marie,  contenitori  e  serbatoi  per liquidi,  lastre  ondula-
te di copertura. Si potrà acquistare un kit composto da di-
spositivi di protezione il cui costo si aggira sui 40-50 euro; 
inoltre occorre compilare  un  apposito  modulo predispo-
sto dall’ Ausl che contiene le regole da seguire per confe-
zionare il materiale da smaltire. I materiali saranno preleva-
ti  gratuitamente da  Geovest. Lo stesso protocollo d’intesa 
istituisce un gruppo di lavoro per realizzare questi obiettivi: 
effettuare il censimento sulla presenza di cemento-amianto 
sul territorio dei Comuni dell’Unione Terred’Acqua; stabilire 
procedure concordate e condivise per garantire massima 
chiarezza e trasparenza ai cittadini; creare una banca dati 
del territorio sulla presenza di cemento amianto e sugli in-
terventi di bonifica realizzati; attivare iniziative e campagne 
di sensibilizzazione per informare e sensibilizzare i cittadini; 
mantenere costante una attività di coordinamento e valuta-
zione congiunta per l’attuazione degli obiettivi del protocol-
lo d’intesa e la gestione delle criticità.

News dal bando per le aree 
verdi residuali
Il 22 giugno si è chiuso il bando comunale per l’indivi-
duazione di interessati ad acquisire dotazioni territoriali 
di verde e parcheggio di scarsa utilità pubblica. Il bando 
è stato fatto anche in considerazione che le dotazioni 
territoriali ecologiche urbane per il territorio di Anzola 
dell’Emilia sono pari a 48,15 mq per abitante, a fronte di 
uno standard richiesto di 30 mq (obiettivo della Legge 
regionale e del PTCP - Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale). Il bando, aperto a cittadini ed aziende, ha dato 
un esito superiore alle aspettative. Infatti la procedura è 
stata avviata a seguito di 10 richieste singole, mentre sono 
pervenute 33 domande, che ora dovranno essere valutate 
dai tecnici comunali e dalla giunta, in modo da determi-
nare l’effettiva possibilità di procedere con le alienazioni. 
L’obiettivo, lo rammentiamo, è quello di consentire attraver-
so la vendita di aree di scarso valore di uso pubblico, l’entrata 
di risorse economiche da indirizzare viceversa al migliora-
mento di aree verdi e di parcheggio di alto livello di fruizione.

Territorio

Tre eccellenze anzolesi

Fondazione Carpigiani per i giovani europei
Giovani e istituzioni. Giovani e partecipazione. Giovani e sviluppo locale. Queste le direttrici del progetto 
europeo “Youth Participation and Glocal Development”, promosso dalla Fondazione Carpigiani in collabo-
razione con l’Amministrazione comunale e Pro Loco Anzola Emilia. 18 operatori per le politiche giovanili 
provenienti da Albania, Macedonia, Polonia, Turchia, Romania, Libano, Spagna, Francia ed Italia sono stati 
ospiti ad Anzola per uno scambio di esperienze ed idee in materia di cittadinanza attiva. Durante la visita 
l’Amministrazione ha organizzato un confronto degli esperti con i ragazzi del Fòrum Giovani Anzola e del 
Centro di Aggregazione Giovanile “la Saletta”. Tra gli obiettivi del progetto la costruzione di forti parterna-
riati all’interno del programma ErasmusPlus per intercettare i reali problemi dei giovani e coinvolgerli nei 
progetti che li riguardano direttamente nello sviluppo dei territori.

SpiraflexAxel TechnologyDi Leo



Il Tavolo “Malala”
si presenta

Lo scorso anno, in occasione della “Giornata Internazio-
nale contro la Violenza sulle donne”, con un gruppo di 
donne ci siamo interrogate sulle problematiche che ci 
riguardano e abbiamo deciso di parlarne più frequen-
temente, non solo il 25 novembre e l’8 marzo. Dalla 
necessità di confrontarci su come sviluppare percorsi che 
portino a un cambiamento culturale che migliori la con-
dizione femminile, è scaturita la decisione di costituire 
un gruppo formato da cittadine e cittadini, componenti 
di associazioni, Consiglieri e Assessori comunali per 
approfondire la conoscenza riguardante i diritti umani 
e la dignità delle donne. Nel mese di aprile 2015, si è 
costituito il Tavolo Permanente “Malala. Gli occhi delle 
donne sulla Pace”. Il nome racchiude in sè alcuni valori 
fondamentali per il cambiamento: l’importanza della 
cultura, dell’educazione e della pace. Il gruppo si 
riunisce periodicamente per: osservare la vita, la so-
cietà, le persone dal punto di vista femminile, avendo 
come primo obiettivo il valore della Pace; sensibilizzare 
i cittadini attraverso un lavoro di partecipazione, di for-
mazione, di condivisione per affermare, con forza, il con-
cetto delle Pari Opportunità di genere; far riconoscere le 
politiche di genere, come elemento di qualità del nostro 
sistema sociale.
Le azioni e le idee saranno da sviluppare attraverso: con-
vegni, corsi, incontri, flashmob, proiezioni di film, 
mostre, spettacoli teatrali e presentazione di libri, 
senza spese per l’amministrazione comunale. Abbiamo 
già promosso due appuntamenti molto importanti per 
noi: la mostra fotografica sul conflitto siriano “Lens 
young Syria in Italy” e una serata di confronto sul 
conflitto e sulle violenze subite dalle donne nella ex Yu-
goslavia, e sul “Tribunale delle donne” a Sarajevo. 
Prossimamente il Tavolo propone alla cittadinanza la 

proiezione di due film per riflettere insieme. Mer-
coledì 2 settembre alle ore 21.30, la rassegna il 
Cinema in piazza ospita un film di Luc Dardenne e 
Jean-Pierre Dardenne, con Marion Cotillard, Fabrizio 
Rongione, Pili Groyne, Simon Caudry, Catherine Salée, 
sulla storia di Sandra che per un trascorso di depressione 
è considerata l’anello debole della catena produttiva in 
una piccola azienda di pannelli solari e rischia che i suoi 
colleghi votino per il suo licenziamento, ricevendo in 
cambio un bonus di 1000 euro. Il 9 settembre, alle 
21.30 sarà proiettato il film di animazione diretto 
da Marjane Satrapi e Vincent Paronnaud. Con 
Chiara Mastroianni, Catherine Deneuve, Danielle Dar-
rieux, Simon Abkarian, Gabrielle Lopes sulla storia di 
Marjane che nella Theran del 1978 vive l’instaurazione 
della Repubblica islamica e poi i bombardamenti e le 
privazioni della guerra, finché quattordicenne giunge 
in Austria dove sperimenta la sua seconda “rivoluzione”: 
l’adolescenza, la libertà, l’amore ma anche l’esilio, la so-
litudine, la diversità. 
Il prossimo 25 novembre 2015, a un anno di distanza dal 
nostro primo incontro, pensiamo sia giunto il momento 
di rendere pubblico in un confronto mirato con la cit-
tadinanza, il Progetto relativo al “Tavolo Permanente”. 
Vorremmo anche dare vita ad un flashmob ed alla proie-
zione di altri film. Queste iniziative saranno inserite nella 
programmazione“il Festival” della “Casa delle Donne” di 
Bologna dal titolo “La violenza illustrata”. Sarà questa 
l’occasione per incontrarci ed estendere la partecipa-
zione ad altre persone interessate a condividere con noi 
questo percorso. 
l
Le donne del Tavolo Tematico
“Malala. Gli occhi delle donne sulla Pace” 
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A scuola con il PediBus
A maggio è partito il PediBus. Per le strade di 
Anzola dell’Emilia verso le 8,00 del mattino, 
si sono visti per la prima volta gruppi di bam-
bini con colorate pettorine che, in fila indiana 
e accompagnati da adulti, hanno raggiunto la 
scuola Primaria “Caduti per la Libertà “. 
I percorsi attivati sono stati tre: rosso, giallo 
e rosa; ognuno composto da un capolinea, 
alcune fermate e tragitti definiti lungo cui 
bambini e adulti si sono spostati ordinata-
mente per le vie del paese, in modo corretto 
e responsabile. I partecipanti alle “carovane” 
si sono sempre dimostrati puntuali e rispettosi delle regole della strada, attenti ai suggerimenti degli 
accompagnatori e felici di conoscere e socializzare con coetanei che non conoscevano, perché frequen-
tanti classi diverse.
Al termine del periodo di sperimentazione, gli iscritti al PediBus sono stati 31, mentre all’inizio si era 
partiti con 18 bambini. La verifica finale è stata molto positiva e anche gli accompagnatori volontari si 
sono dimostrati molto soddisfatti dell’iniziativa. Tutti loro hanno dato nuovamente la propria disponi-
bilità per il prossimo anno scolastico. 
Il progetto del PediBus è stato fortemente voluto dall’Amministrazione comunale per consentire ai 
nostri bambini di riappropriarsi del piacere di camminare. Oltre a fare del sano movimento, con il Pe-
dibus si apprendono i fondamenti dell’educazione stradale sperimentando direttamente, si socializza 
e si riducono traffico ed inquinamento atmosferico.
Le iscrizioni per partecipare al PediBus nell’anno scolastico 2015/2016 saranno aperte dal 24 
agosto al 12 settembre 2015. Saranno accolte presso l’URP compilando l’apposito modulo di 
iscrizione per i bambini interessati e/o di adesione per gli adulti che intendono fare il volonta-
rio. Saranno accolte richieste fino alla formazione di gruppi da 25 bambini per ogni percorso.  
Sono quattro le linee previste: rosso, blu, giallo e rosa. Ecco nel dettaglio i percorsi:
n Percorso ROSSO: capolinea piazzale COOP via Terremare; parcheggio scuola media; inizio percorso 
pedonale lungo il torrente Ghironda; via Pertini angolo via Chiarini;
n Percorso BLU: capolinea P.za Giovanni XXIII; piazzetta Unità d’Italia; angolo via Emilia con via Baiesi;
n Percorso GIALLO: capolinea via Guermandi; via Lunga angolo percorso pedonale;
n Percorso ROSA: capolinea parcheggio via Zavattaro; via Schiavina angolo percorso pedonale verso 
via reggiani; parcheggio scuola dell’Infanzia; angolo via Reggiani con via Baiesi.
Iscrivetevi, vi aspettiamo!!!!!!

Anzola Solidale non solo Africa
Anzola Solidale è da sempre impegnata accanto 
alle famiglie in difficoltà. Diamo sostegno a chi si 
trova in gravi condizioni di disagio sociale lavo-
rando sul dialogo, sull’aiuto e sull’integrazione, 
non limitando la nostra attività alla consegna 
di un pacco spesa settimanale. Le famiglie sono 
segnalate dai servizi sociali. In questi anni, da 10 
siamo arrivati a sostenerne oltre 45. Per questo 
abbiamo creato collaborazioni importanti con 

enti, mense e scuole per reperire alimenti suf-
ficienti al loro fabbisogno.    Da  Febbraio 2015  i 
servizi sociali ci hanno presentato una nuova 
lista con 10 famiglie. Molte famiglie escluse si 
sono sentite abbandonate dalle istituzioni e sono 
tornate da noi, riconoscendoci come un rifugio in 
cui trovare ascolto e comprensione, raccontare le 
proprie difficoltà e ricevere consigli per andare 
avanti. Molte famiglie hanno iniziato ad aiutarsi, 
a scambiarsi oggetti e consigli, ma anche ad aiu-
tare noi nelle nostre attività. Questo è un punto 

di partenza da non sottovalutare e trascurare, su 
cui vale la pena investire. Poi ci sono i bambini. 
Col contributo Cena della Solidarietà 2014 abbia-
mo comprato e distribuito pannolini e prodotti 
per l’infanzia e dal 2015 ogni nuovo nato tra le 
famiglie riceverà una tutina e una fornitura di 
pannolini. La prima bimba nata nel 2015 è Lin-
da, cui diamo il benvenuto e l’augurio di un futu-
ro pieno di cose meravigliose.
l
Roberta Borsari, Anzola Solidale Onlus

Con Didì ad Astra tante 
iniziative a supporto 
delle disabilità
Alla fine dell’anno scolastico si è concluso un primo 
proficuo periodo di collaborazione con il diparti-
mento di salute mentale dell’AUSL, per portare 
avanti i progetti Prisma su alcuni disturbi e disabilità 
presenti in soggetti in crescita. Abbiamo effettuato 
i “sabato di autonomia”, per bimbi con autismo, il 
“supporto cognitivo” per i bimbi con DSA, e la “danza 
terapia” per i bimbi dai 3 ai 7 anni con lievi difficoltà 
relazionali e comportamentali. Per i genitori, oltre 
all’attività di danza terapia, anche appuntamenti 
con il nordic walking. Le attività riprenderanno il 
26  settembre  per proseguire per tutto il 2015 nei 
locali della Saletta, gentilmente concessi dal Comu-
ne di Anzola Emilia. Sempre il 26/09 si terrà l’estra-
zione del biglietti vincenti della lotteria “una mano 
nel cuore”, i cui proventi andranno  a sostegno del 
campo solare parrocchiale che ha accolto i bimbi con 
autismo in un rapporto uno ad uno, tra educatore 
ed allievo. Il 20 settembre si terrà il secondo incon-
tro di formazione per i negozianti e gli impiegati a 
contatto con il pubblico, sulla gestione dei clienti 
con disabilità intellettive. Le iscrizioni sono aperte 
scrivendo a: info@didiadastra.org

In gita a Rimini e Gradara
L’associazione Banca del tempo e il Centro Fa-
miglie organizzano una gita culturale a Gradara 
e Rimini per Domenica  27 Settembre 2015, 
aperta a tutti i cittadini di Anzola e Comuni limitrofi. 
La giornata prevede un viaggio in Pullman turistico 
e una visita ai principali monumenti delle città, con 
partenza alle ore 07,30 dal parcheggio in Via XXV 
Aprile e rientro intorno alle 19,00. Pranzo a sacco. Il 
contributo a persona è di 18,00 € da versare al mo-
mento della prenotazione. Prenotazioni e informa-
zioni: Felicia, cell:  3485132165  e-mail:  bancadel-
tempo.anzola@gmail.com, oppure Renata, Centro 
Famiglie, cell 3394721211.
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Per 2 giorni Anzola torna al medioevo

Sabato 26 settembre, musici e nunzi chiameranno il 
popolo ad accogliere Re Enzo, sconfitto a Fossalta. 
Un corteo accompagnerà il prigioniero, fino alla torre 
in cui sarà rinchiuso, mentre nel parco adiacente, si 
racconterà la battaglia che, nel 1249, vide i guelfi bo-
lognesi vincitori.
La sera, in piazza, un banchetto festeggerà la vittoria, 
mentre il giorno dopo, da mattina a sera, nella tenuta 

Orsi-Mangelli troverete un villaggio medievale, i rapaci dei maestri falconieri, 
sfide in giostre e tornei di armi. Ci saranno laboratori per bambini e adulti, 
mostre storiche e stand gastronomici per una piacevole giornata nella natura 
e nella storia.
Tutti i cittadini sono invitati al corteo storico in costume.
Sulla pagina FB e sul sito del Comune, trovate i cartamodelli per realizzare il 
vostro costume medievale. Si tratta di abiti semplici che ognuno può realiz-
zare.
Per info e consigli scrivete a:
corteo.storico@comune.anzoladellemilia.bo.it

Anzolesi che scrivono

Un romanzo fantasy che vede protagonisti vampiri in 
gran parte ispirati alla letteratura e filmografia più 
recente. Questi vampiri non dormono nelle bare, né si 
disintegrano alla luce del sole; se non escono alla luce 
del giorno, è perché sono “topi da biblioteca”. Soffrono 
di inquietudine esistenziale come nei romanzi di Anna 
Rice e seducono le loro vittime come Carmilla di Le 
Fanu L’autrice sostiene con fervore i suoi personaggi, 
vampiri-mentori, che a differenza di altri tipi di predato-
ri possiedono una coscienza e padroneggiano la cultura 
millenaria del pianeta; una classe antiborghese di im-
mortali che coltivano genialità e diversità, sopportando 
una straziante solitudine. Il detonatore emotivo che fa 
risaltare questa lucida disperazione è la giovane prota-
gonista, Vittoria, che insieme ad altri ragazzi parte per 
una vacanza studio per eletti.
La figura di Vittoria ricorda Mina, la moglie di Dracula 
nel libro di Bram Stoker: possiede intelligenza e purezza 
- che ottengono il rispetto dai predatori - ed un alter ego 
in Rebecca, vissuta molti secoli prima. Anche il vampiro 
più feroce fra tutti, Armidio, sente formicolare in sè una 
vitalità nuova a contatto con la generosa e disponibile 
Vittoria. Radu e Gregory aprono a lei il loro cuore. 
Vittoria compie un viaggio iniziatico, come l’eroe ar-
chetipale di J. Campbell; non teme di esplorare la 
biblioteca in notturna e di esporsi completamente. 

Chiude a Santa Maria in Strada la rassegna estiva
L’ultimo appuntamento della stagione estiva con i racconti e le scoperte all’aperto, dedicati ai bambini 
ed alle famiglie, è in programma domenica 6 settembre, alle 16.30 alla Badia di Santa Maria in Strada 
con la rappresentazione comica Chichì e Chicò. Lo spettacolo si concentra sul tema della paura e ne 
offre una soluzione, portando i piccoli spettatori a cercare conforto nell’adattamento all’ambiente.  I 
bambini imparano a gestire le proprie emozioni e ad esserne consapevoli, conoscendo il mondo che li 
circonda e interagendo con esso. Meglio ancora se, nell’attuare questo meccanismo, possono giocare 
e divertirsi. In questo elemento risiede, infatti, il fulcro della poetica di Ambaradan Teatro: imparare è 
possibile, anzi è doveroso, ma bisogna farlo divertendosi.

La danza dei cuori di Lisa Lambertini,
Casa editrice Freccia d’oro, 2015

Nella foto Lisa Lambertini e Giampaolo Casarini,
che ha realizzato degli sketches sulle copie del libro

10° Terred’acqua Jazz Festival: 
quando la musica fa scuola
Lunedì 24 agosto comincia la decima edizione del 
Terred’Acqua Jazz Festival. Un Festival itinerante dove 
trovare sperimentazione musicale e grande qualità 
artistica insieme ad una fitta e interessante attività la-
boratoriale: 7 concerti e 5 workshop tenuti dagli artisti 
ospiti della manifestazione.
Acura dell’Assessorato alla Cultura, la rassegna che rap-
presenta il primo Jazz Festival Metropolitano è sotto la 
direzione artistica di Gabriele Molinari, dell’Anzola Jazz 
Henghel Gualdi, ed in collaborazione con la Pro Loco, 
realizzato grazie a SERVOMECH, LINEARMECH, EMIL-
BANCA Credito Cooperativo e con gli sponsor tecnici: 
LepidaTV, Magazzini sonori, Radio ER, Radio Roxie, Cine 
Teatro Fanin, Salani Pianoforti, Molinari percussioni, 
Media4You, La Torinese, Ingegneria del suono Eugenio 
Bonetti. 
Gli appuntamenti in programma: 
Lunedì 24 agosto ore 21.30, presso la piazzetta del 
Municipio in via Grimandi, Andrea Ferrario Quartet 
in concerto con Andrea Ferrario al sassofono; Andrea 
Calì al pianoforte; Giannicola Spezzigu al contrabbasso; 
Marcello Molinari alla batteria. Workshop: L’inter-
play nel Quartetto Jazz dalle 16.30 alle 19, nella Sala 
polivalente della Biblioteca comunale.
Lunedì 31 agosto, alle 21.30, presso la Badia di 
Santa Maria in Strada, concerto di Alberto Marsico 

& Organ Logistics con presentazione del Cd “4/4”; 
Alberto Marsico, organo; Diego Borotti, sax; Alessan-
dro Minetto, batteria. Workshop: L’uso dell’Organo 
Hammond nel Jazz: dalle 16.30 alle 19.00, nella Sala 
polivalente della Biblioteca comunale.
Lunedì 7 settembre, alle ore 21.30, presso il Parco 
Walter Vignali in via Ragazzi a Lavino di Mezzo, Mas-
simo Faraò Trio in concerto con Massimo Faraò al 
pianoforte; Aldo Zunino al contrabbasso; Marco Tolotti 
alla batteria. Workshop: Musica d’Insieme dalle 
16.30 alle 19.00, nella Sala polivalente della Biblioteca 
comunale.
Mercoledì 16 settembre, alle ore 21.30, nell’ area 
verde presso Servomech, via Santi, Dena De Rose: 
Concerto per pianoforte e voce. Workshop: La 
voce ed il pianoforte nel Jazz dalle 16.30 alle 19.00, 
nella Sala polivalente della Biblioteca comunale.
Lunedì 21 settembre alle ore 21.30 parco Margheri-
ta Hack - San Giacomo del Martignone, concerto del 
Fuel Trio (Quartet) Vincitori del Concorso Mister 
jazz 2015 dedicato a Marco Tamburini. Giovanni 
Benvenuti, sax tenore; Fabio Tuminelli, contrabbasso, 
Andrea Grillini, batteria; accompagnati, straordi
nariamente, in questa serata da Francesco Pierantoni, 
trombone, recentemente in tourneé con Jovanotti.
Lunedì 28 settembre, alle ore 21.30, presso Villa 

Melloni, sulla Via Emilia - Anzola Penta Rei, Quin-
tetto classico in concerto con Marco Bucchi, corno; 
Francesco Ciarmatori, oboe; Alessandro Ancarani, fa-
gotto; Susanna Cocchi, flauto; Mario Brucato, clarinetto.
Sabato 31 ottobre, alle ore 21.30, nella sala Poliva-
lente in piazza Giovanni XXIII, concerto di Joe Locke, 
uno dei più grandi esperti del vibrafono, se non il più 
grande, e certamente fra i più acclamati nel mondo. 
Workshop: Il vibrafono questo sconosciuto, con-
dotto da Joe Locke dalle 16.30 alle 19.00, nella Sala 
polivalente della Biblioteca comunale.
I concerti sono a ingresso libero.
Tutti i workshop, a iscrizione obbligatoria, sono gratuiti 
e aperti a tutti i giovani musicisti - fino a 29 anni - della 
Città metropolitana di Bologna. Per gli adulti è prevista 
una quota di iscrizione di 10 Euro.
Per info e iscrizioni: Biblioteca Comunale di Anzola 
051.650.22.22/23/25, Gabriele Molinari 3471292667 - 
3392940861 - gabrielemolinari@tiscali.it

10 anni di TeatrinIndipendenti 
Sabato 19 settembre continuano i festeggiamenti dei 10 anni di TeatrinIndipendenti con l’edizio-
ne speciale di ‘Baracche nell’aia’ una grande festa con laboratori, musica, spettacoli per grandi e 
bambini: le meravigliose marionette del Teatro del Molino, la musica del Prinz & Premier Folk duo e 
della mirabolante Banda Roncati, il fantasmagorico Dj Bubble, l’eccellenza teatrale con “Il lazzo della 
mosca ed altre storie” di Fabio Mangolini, il Twin Show delle incredibili sorelle siamesi e altri ospiti 
a sorpresa, esposizione di burattini, marionette e materiali di scena e la pop-art di Marco de Barba 
il tutto condito da gustosissima gastronomia. La festa avrà inizio alle 16 e andrà avanti fino a notte 
presso il Centro Amarcord. Info e programma completo sul sito www.teatrinindipendenti.it

Questo segna la differenza fra lei e i suoi compagni, 
poco delineati nella narrazione. Corre per tutto il 
romanzo una corrente erotica che non diventa mai 
esplicita: la seduzione è il vero centro della storia. 
L’autrice usa un linguaggio a tratti un po’ retrò per en-
trare nelle atmosfere decadenti e fuori dal tempo della 
grande biblioteca e dell’antico palazzo di Dexter Hall.  
La danza dei cuori è l’allineamento fra i ritmi cardiaci del 
vampiro che beve e della vittima che si offre; è metafo-
ra anche di una relazione aperta e profonda fra anime 
che si svelano solo a chi è degno di fiducia, ritrovando 
la propria umanità. Come scrive Murakami Haruki, solo 
a patto di saper aprire il proprio cuore, si può guarire.


